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ISTRUZIONI 

Gli articoli di legge richiamati nel modello  e nelle istruzioni si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972,
n. 633 e successive modificazioni, se non diversamente specificato

Il modello deve essere utilizzato dai contribuenti che hanno realizzato nel trimestre un’ecce-
denza di imposta detraibile di importo superiore a 2.582,28 euro e che intendono chiedere
in tutto o in parte il rimborso di tale eccedenza ovvero intendono utilizzarla in compensazio-
ne anche con altri tributi, contributi e premi, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241. Ai sensi dell’art. 38-bis, secondo comma, il credito IVA infrannuale può
essere richiesto a rimborso unicamente dai contribuenti in possesso dei requisiti previsti dal-
le lettere a) e b) del terzo comma dell’art. 30 nonché dai soggetti che si trovano nelle condi-
zioni stabilite dalla lettera c) dello stesso articolo, con alcune limitazioni rispetto all’ipotesi di
rimborso annuale. In alternativa, come previsto dall’art. 8 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542,
lo stesso credito può essere utilizzato in compensazione nel modello F24.
Gli importi devono essere indicati in centesimi di euro arrotondando l’ammontare alla se-
conda cifra decimale per eccesso se la terza cifra è uguale o superiore a 5, per difetto se la
stessa è inferiore a 5.

Il modello è costituito da:
– il frontespizio composto di due facciate;
– il modulo, composto dai quadri TA, TB, TC e TD, che va compilato da tutti i soggetti per l’in-

dicazione dei dati contabili;
– il prospetto riepilogativo, composto dal quadro TE, riservato all’ente o società controllante per

la richiesta di rimborso o l’utilizzo in compensazione del credito IVA trimestrale del gruppo.

Il presente modello e le relative istruzioni sono resi gratuitamente disponibili in formato elet-
tronico e possono essere prelevati dal sito Internet dell’Agenzia delle entrate www.agen-
ziaentrate.gov.it o dal sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it.
In tal caso il modello può essere stampato in bianco e nero.
Nello stesso sito Internet è disponibile altresì uno speciale formato elettronico per i soggetti
che utilizzano sistemi tipografici ai fini della conseguente riproduzione. Per la stampa del mo-
dello devono comunque essere rispettate le caratteristiche tecniche previste nell’Allegato A del
provvedimento di approvazione.

Il presente modello deve essere presentato entro l’ultimo giorno del mese successivo al trime-
stre di riferimento, mediante una delle modalità di seguito riportate:
• per via telematica, direttamente dal contribuente o tramite intermediari abilitati di cui all’art.

3, commi 2-bis e 3 del D.P.R. 27 luglio 1998, n. 322;
• direttamente all’ufficio dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente, che rilascia ap-

posita ricevuta;
• spedizione all’ufficio dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente a mezzo lettera

raccomandata ed in tal caso si considera presentato il giorno in cui viene consegnato all’uf-
ficio postale.

Qualora il termine sopra indicato scada di sabato o in un giorno festivo lo stesso è prorogato
al primo giorno feriale successivo.

Per quanto riguarda le modalità di abilitazione alla presentazione telematica diretta e di pre-
sentazione mediante intermediari abilitati si rinvia alle relative istruzioni fornite nei modelli
di dichiarazione.

Presentazione telematica

Modalità e termini
di presentazione

Reperibilità del modello

Struttura del modello

Premessa
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RICHIESTA DI RIMBORSO O UTILIZZO 

IN COMPENSAZIONE DEL CREDITO IVA TRIMESTRALE



COMUNICAZIONE DI AVVENUTA PRESENTAZIONE TELEMATICA
La prova della presentazione del modello è data dall’attestazione rilasciata dall’Agenzia del-
le entrate che ne conferma l’avvenuto ricevimento. Tale attestazione è trasmessa telematica-
mente all’utente che ha effettuato l’invio entro cinque giorni lavorativi successivi alla ricezione,
da parte dell’Agenzia delle entrate, del modello.
L’attestazione di avvenuta presentazione è fornita attraverso il servizio telematico (Entratel o In-
ternet) utilizzato dall’utente; la stessa, quando non più reperibile sul Web, può essere richiesta
(sia dal contribuente che dall’intermediario) a qualunque Ufficio dell’Agenzia delle entrate.
In relazione, poi, alla verifica della tempestività delle istanze presentate per via telematica, si
ricorda che si considerano tempestive quelle trasmesse entro i termini previsti, ma scartate dal
servizio telematico utilizzato, purché ritrasmesse entro i cinque giorni successivi alla data di
comunicazione dell’Agenzia delle entrate che attesta il motivo dello scarto (cfr. circolare n.
195 del 24 settembre 1999).

UFFICIO COMPETENTE
Indicare il codice dell’ufficio territorialmente competente, reperibile nel sito www.agen-
ziaentrate.gov.it nel menu “contatti”. Il rigo deve essere obbligatoriamente compilato qua-
lora il modello venga presentato mediante invio telematico.

PERIODO DI RIFERIMENTO
Indicare l’anno d’imposta ed il trimestre (valori da 1 a 3) nel quale è maturata l’eccedenza
detraibile che si intende chiedere a rimborso e/o utilizzare in compensazione.

CASI PARTICOLARI DI COMPILAZIONE
I contribuenti che si trovano in una delle situazioni sottoelencate sono tenuti a barrare la casella o
le caselle corrispondenti:

Regimi particolari
Soggetti che hanno adottato, per obbligo di legge o per opzione, particolari criteri di deter-
minazione dell’imposta dovuta ovvero detraibile.
In quest’ultimo caso, il rigo TB17 (imposta ammessa in detrazione) deve essere compilato te-
nendo conto degli specifici criteri previsti dal regime di appartenenza.

Contribuenti con contabilità separate
Soggetti che esercitano più attività gestite, per obbligo di legge o per opzione, con contabilità
separata ai sensi dell’art. 36.
In tal caso, i contribuenti presentano, oltre al frontespizio, un solo modulo riepilogativo dei da-
ti relativi a tutte le attività esercitate, indicando il valore 1 nel campo “Mod. n”.

Enti e società controllanti e controllate
Gli enti e le società controllanti che si avvalgono delle disposizioni di cui all’art. 73, ultimo com-
ma, possono richiedere il rimborso infrannuale ovvero utilizzare in compensazione l’ecceden-
za di credito del gruppo relativa a quelle società facenti parte del gruppo in possesso dei re-
quisiti richiesti dall’art. 30, terzo comma, lettere a), b) e c), quest’ultima con le limitazioni pre-
viste dall’art. 38-bis, secondo comma. 
A tal fine, l’ente o società controllante presenta l’apposito prospetto riepilogativo ad essi riser-
vato allegando, per ciascuna delle società in possesso dei requisiti di cui al citato art. 30, il
modulo previsto per la generalità dei contribuenti con l’indicazione degli elementi contabili del
trimestre. Per la compilazione del prospetto si rinvia alle istruzioni fornite a pagina 10.

Correttiva nei termini
Riguarda l’ipotesi in cui, prima della scadenza del termine di presentazione, si intenda rettificare
o integrare un’istanza già presentata.
In tal caso, deve essere compilato un nuovo modello, completo in tutte le sue parti.

DATI DEL CONTRIBUENTE
Codice attività
Indicare il codice dell’attività svolta in via prevalente (con riferimento al maggior volume d’af-
fari) desunto dalla tabella di classificazione delle attività economiche denominata ATECOFIN,
vigente al momento della presentazione del modello, consultabile presso gli uffici dell’Agenzia
delle entrate e reperibile sul sito Internet dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.gov.it e
del Ministero dell’Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it.

Frontespizio
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Recapiti
è possibile indicare l’indirizzo di posta elettronica, il numero di telefono e/o il numero di fax
presso cui si desiderano ricevere eventuali comunicazioni.

Persone fisiche

Comune (o Stato estero) di nascita
Indicare il comune di nascita. Il soggetto nato all’estero deve indicare esclusivamente lo Sta-
to di nascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alla provincia..

Residenza anagrafica o domicilio fiscale
I dati relativi alla residenza anagrafica o, se diverso, al domicilio fiscale, devono essere ri-
portati con riferimento al momento della presentazione del modello.
Le persone fisiche non residenti, che si avvalgono di un rappresentante fiscale o identificate
direttamente ai sensi dell’art. 35 ter, devono indicare l’indirizzo estero completo, sede del-
l’impresa individuale, ovvero, per i lavoratori autonomi, la sede dello studio o dell’attività.
I soggetti che operano in Italia mediante una stabile organizzazione devono indicare, inve-
ce, i dati della stessa.
Stato estero di residenza e codice Stato estero
I campi devono essere compilati solo dai soggetti non residenti; il “codice Stato estero” va
desunto dall’elenco degli Stati esteri riportato nell’Appendice alle istruzioni per la compila-
zione del modello di dichiarazione annuale IVA.
Numero di identificazione IVA Stato estero
Il campo deve essere in ogni caso compilato dai soggetti esteri residenti in altro Stato mem-
bro dell’Unione Europea, indicando il numero di identificazione ai fini IVA attribuito dallo
Stato di appartenenza.

Soggetti diversi dalle persone fisiche

Natura giuridica
AVVERTENZA: la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa mo-
dulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo model-
lo. Pertanto, il soggetto che compila la comunicazione avrà cura di individuare il codice ad
esso riferibile in relazione alla natura giuridica rivestita.

TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA

SOGGETTI RESIDENTI

1. Società in accomandita per azioni
2. Società a responsabilità limitata
3. Società per azioni
4. Società cooperative e loro consorzi iscritti nei regi-

stri prefettizi e nello schedario della cooperazione
5. Altre società cooperative
6. Mutue assicuratrici
7. Consorzi con personalità giuridica
8. Associazioni riconosciute
9. Fondazioni
10. Altri enti ed istituti con personalità giuridica
11. Consorzi senza personalità giuridica
12. Associazioni non riconosciute e comitati
13. Altre organizzazioni di persone o di beni senza

personalità giuridica (escluse le comunioni)
14. Enti pubblici economici
15. Enti pubblici non economici
16. Casse  mutue e fondi di previdenza, assistenza,

pensioni o simili con o senza personalità giuridica
17. Opere pie e società di mutuo soccorso
18. Enti ospedalieri
19. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale
20. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo
21. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro

consorzi
22. Società, organizzazioni ed enti costituiti all’este-

ro non altrimenti classificabili con sede dell’am-
ministrazione od oggetto principale in Italia

23. Società semplici ed equiparate ai sensi dell’art. 5,
comma 3, lett. b), del TUIR

24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi

dell’art. 5, comma 3, lett. b), del TUIR
25. Società in accomandita semplice
26. Società di armamento
27. Associazione fra artisti e professionisti
28. Aziende coniugali
29. GEIE ( Gruppi europei di interesse economico)
50. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di

cui  agli artt. 31, 113, 114, 115 e  116 del D.Lgs
18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali)

51. Condomìni
52. Depositi IVA
53. Società sportive dilettantistiche costituite in società

di capitali senza fine di lucro

SOGGETTI NON RESIDENTI 

30. Società semplici, irregolari e di fatto
31. Società in nome collettivo
32. Società in accomandita semplice
33. Società di armamento
34. Associazioni fra professionisti
35. Società in accomandita per azioni
36. Società a responsabilità limitata
37. Società per azioni
38. Consorzi
39. Altri enti ed istituti
40. Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto
41. Fondazioni
42. Opere pie e società di mutuo soccorso
43. Altre organizzazioni di persone e di beni
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Sede legale
I dati relativi alla sede legale devono essere riportati con riferimento al momento di presen-
tazione del modello. Indicare l’indirizzo completo della sede legale, amministrativa, o in
mancanza di questa, della sede effettiva.
I soggetti diversi dalle persone fisiche, non residenti in Italia, che si avvalgono, ai fini dell’IVA,
dell’istituto dell’identificazione diretta o di un rappresentante fiscale, devono indicare i dati
relativi alla sede estera (sede legale, amministrativa, o in mancanza di queste, sede effetti-
va). Il campo Provincia non deve essere compilato.
I soggetti non residenti che operano in Italia attraverso una stabile organizzazione devono
indicare nei campi relativi alla sede legale i dati della sede estera, e nei campi relativi al do-
micilio fiscale la sede della stabile organizzazione in Italia.
Stato estero di residenza e codice Stato estero
I campi devono essere compilati solo dai soggetti non residenti; il “codice Stato estero” va
desunto dall’elenco degli Stati esteri riportato nell’Appendice alle istruzioni per la compila-
zione del modello di dichiarazione annuale IVA.
Numero di identificazione IVA Stato estero
Il campo deve essere in ogni caso compilato dai soggetti esteri residenti in altro Stato mem-
bro dell’Unione Europea, indicando il numero di identificazione ai fini IVA attribuito dallo
Stato di appartenenza.
Domicilio fiscale
I campi relativi al domicilio fiscale devono essere compilati solo nelle ipotesi in cui quest’ulti-
mo non coincida con la sede legale.
I soggetti non residenti che operano attraverso una stabile organizzazione devono utilizzare
i campi relativi al domicilio fiscale per indicare la sede della stabile organizzazione in Italia.
I soggetti non residenti che si avvalgono di un rappresentante fiscale o dell’istituto dell’iden-
tificazione diretta non devono compilare i presenti campi.

DICHIARANTE DIVERSO DAL CONTRIBUENTE
Il presente riquadro deve essere compilato con l’indicazione dei dati relativi al soggetto che sot-
toscrive il presente modello nell’ipotesi in cui questo sia diverso dal contribuente istante.  Il riqua-
dro deve essere compilato con l’indicazione del codice fiscale della persona fisica che sottoscri-
ve il modello, del codice di carica corrispondente nonché dei dati anagrafici richiesti.
Qualora il modello sia presentato da una società per conto di un altro contribuente, deve esse-
re compilato anche il campo denominato “Codice fiscale società rappresentante”, indicando,
in tal caso, nell’apposito campo, il codice di carica corrispondente al rapporto intercorrente tra
la società rappresentante e il contribuente. In tale ipotesi rientrano, ad esempio, la società no-
minata rappresentante fiscale da un soggetto non residente, ai sensi dell’art. 17, secondo com-
ma; la società che presenta il modello in qualità di rappresentante negoziale del contribuente.

Codice Carica
Indicare il codice di carica del rappresentante desumendolo dalla seguente tabella:

TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA

SOTTOSCRIZIONE
Il modello deve essere sottoscritto, a pena di nullità, dal contribuente o da chi ne ha la rap-
presentanza legale o negoziale.
L’ente o società controllante che presenta istanza di rimborso o compensazione dell’ecce-
denza di credito di gruppo deve indicare il numero dei moduli allegati, relativi alle società
partecipanti alla liquidazione di gruppo in possesso dei requisiti di cui all’art. 30.

1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore
2 Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, amministratore di sostegno ovvero curatore dell’eredità giacente,

amministratore di eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito
3 Curatore fallimentare
4 Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria)
5 Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria), ov-

vero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati
6 Rappresentante fiscale di soggetto non residente
7 Erede
8 Liquidatore (liquidazione volontaria)
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IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA
Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto solo dall’intermediario che trasmette l’istanza.
L’intermediario deve riportare:
• il proprio codice fiscale;
• se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all’albo;
• la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell’impegno a trasmettere l’istanza.
Inoltre, nella casella relativa all’impegno a presentare in via telematica il modello, deve esse-
re indicato il codice 1 se lo stesso è stato predisposto dal contribuente ovvero il codice 2 se
predisposto da chi effettua l’invio.

Nel campo “Mod. N.” posto in alto a destra in entrambe le pagine del modulo, la generalità
dei contribuenti deve indicare il valore 1.
Solo nel caso di richiesta di rimborso o di utilizzo in compensazione da parte di enti  o so-
cietà controllanti che si avvalgono della particolare procedura di liquidazione di gruppo di
cui all’art. 73, ultimo comma, deve essere indicato, per ciascun modulo allegato al prospet-
to riepilogativo, il corrispondente numero progressivo.

QUADRO TA - OPERAZIONI ATTIVE
Nel quadro devono essere indicate le operazioni attive annotate o da annotare nel registro
delle fatture emesse (art. 23) ovvero in quello dei corrispettivi (art. 24) per il trimestre cui si
riferisce il modello.
Si fa presente che, nel particolare caso in cui debbano essere indicate operazioni imponibili con
aliquote d’imposta o percentuali di compensazione non più presenti nel modello, gli imponibili
relativi a dette operazioni dovranno essere compresi nei righi corrispondenti alle aliquote più
prossime a quelle applicate calcolando le corrispondenti imposte, e le relative differenze d’im-
posta (positive o negative) dovranno essere incluse nel rigo TA14, campo 1, fra le variazioni ed
evidenziate separatamente nel campo 2 dello stesso rigo.
Esclusivamente in questa ipotesi, nel calcolo dell’aliquota media per la verifica della sussistenza
del presupposto di cui all’art. 30, terzo comma, lett. a), occorre tener conto anche delle predet-
te differenze d’imposta esposte nel campo 2 del rigo TA14.

Righi da TA1 a TA11 indicare le operazioni imponibili, suddivise secondo l’aliquota o la per-
centuale di compensazione applicata, per le quali, nel trimestre cui si riferisce il modello, si è
verificata l’esigibilità dell’imposta (comprese quelle ad esigibilità differita annotate in perio-
di precedenti)
Nei righi devono essere comprese le sole variazioni operate ai sensi dell’art. 26, che si riferi-
scono ad operazioni registrate nel medesimo trimestre di riferimento.
L’imposta va calcolata moltiplicando ciascun imponibile per la corrispondente aliquota o per-
centuale di compensazione.
Rigo TA12 indicare le seguenti tipologie di operazioni:
– cessioni per le quali l’imposta, in base al particolare meccanismo del reverse charge, è do-

vuta dal cessionario (cessioni di rottami e altri materiali di recupero di cui all’art. 74, com-
mi 7 e 8, cessioni di oro industriale, argento puro e oro da investimento imponibile a se-
guito di opzione, di cui all’art. 17, comma 5);

– operazioni non soggette all’imposta effettuate in applicazione di determinate norme age-
volative nei confronti dei terremotati e soggetti assimilati.

Rigo TA13 indicare il totale degli imponibili riportati nella colonna 1 dei righi da TA1 ad TA12
ed il totale dell’imposta derivante dalla somma degli importi indicati nella colonna 2 dei ri-
ghi da TA1 ad TA11.
Rigo TA14:
• campo 1 indicare le variazioni e gli arrotondamenti di imposta. In particolare, nel rigo de-

ve essere compresa l’imposta relativa alle variazioni operate ai sensi dell’art. 26, registra-
te nel trimestre cui si riferisce il modello e relative ad operazioni registrate in trimestri pre-
cedenti. 

• campo 2 indicare le differenze d’imposta (positive o negative), già comprese nel campo 1,
derivanti dall’indicazione, nei righi corrispondenti all’aliquota più prossima, delle opera-
zioni imponibili con aliquote d’imposta o percentuali di compensazione non più presenti
nel modello.

Rigo TA15 indicare il totale dell’IVA sulle operazioni imponibili risultante dalla somma alge-
brica degli importi dei righi TA13, colonna 2 e TA14 campo 1.
Rigo TA16 indicare le seguenti tipologie di operazioni non imponibili:
– esportazioni, operazioni assimilate e servizi internazionali previsti negli artt. 8, 8-bis e 9

nonché operazioni ad essi equiparate per legge di cui agli artt. 71 (operazioni con lo Sta-

Modulo
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to Città del Vaticano e con la Repubblica di San Marino) e 72 (operazioni nei confronti di
determinati organismi internazionali ecc.);

– cessioni di cui agli artt. 41e 58 del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, e prestazioni (trasporti in-
tracomunitari e servizi accessori) previste dall’art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8 del citato D.L.
331 del 1993, rese a committenti comunitari soggetti passivi di imposta;

– le cessioni intracomunitarie di beni estratti da un deposito IVA con spedizione in altro Stato
membro della Unione Europea (art. 50-bis, comma 4, lettera f), del D.L. n. 331 del 1993);

– le cessioni di beni estratti da un deposito IVA con trasporto o spedizione fuori del territorio
della Unione Europea (art. 50-bis, comma 4, lettera g), del D.L. n. 331 del 1993);

– le operazioni effettuate fuori della Unione Europea, dalle agenzie di viaggio e turismo rien-
tranti nel regime speciale previsto dell’art. 74-ter; 

– le esportazioni di beni usati e degli altri beni di cui al D.L. 23 febbraio 1995, n. 41.
Si precisa, che in detta ipotesi, nel presente rigo deve essere indicato esclusivamente  il c.d.
“margine”, in quanto ai sensi dell’art. 37, comma 1, del predetto D.L. n. 41/1995, la dif-
ferenza tra il prezzo dovuto dal cessionario del bene e quello relativo all’acquisto, aumen-
tato delle spese di riparazione e di quelle accessorie, è non imponibile. La restante parte
del corrispettivo deve, invece, essere compresa nel rigo TA17.

Rigo TA17 indicare l’ammontare delle operazioni diverse da quelle indicate nei righi prece-
denti (ad esempio le operazioni esenti, le cessioni effettuate nei confronti di viaggiatori resi-
denti o domiciliati fuori della Comunità europea di cui all’art. 38-quater, la parte che non co-
stituisce margine delle cessioni imponibili e non imponibili di beni usati).
Rigo TA18 indicare il totale degli importi esposti nei righi TA13, colonna 1, TA16 e TA17.
Rigo TA19 indicare l’ammontare complessivo delle cessioni imponibili di beni ammortizzabi-
li del trimestre, già compreso nel rigo TA13, tenendo conto delle relative variazioni operate
ai sensi dell’art. 26, riferite alle cessioni di beni ammortizzabili registrate nel trimestre di ri-
ferimento. 

QUADRO TB - OPERAZIONI PASSIVE
Nel quadro devono essere indicati gli acquisti e le importazioni imponibili annotati nel re-
gistro degli acquisti (art. 25) per il trimestre cui si riferisce il modello.
Si fa presente che, nel particolare caso in cui debbano essere indicati acquisti imponibili con ali-
quote d’imposta o percentuali di compensazione non più presenti nel modello, gli imponibili  re-
lativi a dette operazioni dovranno essere compresi nei righi corrispondenti alle aliquote più
prossime a quelle applicate calcolando le corrispondenti imposte, e le relative differenze d’im-
posta (positive o negative) dovranno essere incluse nel rigo TB13, campo 1, fra le variazioni ed
evidenziate separatamente nel campo 2 dello stesso rigo.
Esclusivamente in questa ipotesi, nel calcolo dell’aliquota media per la verifica della sussistenza
del presupposto di cui all’art. 30, terzo comma, lett. a), occorre tener conto anche delle predet-
te differenze d’imposta esposte nel campo 2 del rigo TB13.

Righi da TB1 a TB11 indicare, in corrispondenza delle aliquote o percentuali di compensa-
zione applicate, gli acquisti all’interno, intracomunitari e le importazioni assoggettati ad im-
posta, per i quali si è verificata l’esigibilità ed è stato esercitato il diritto alla detrazione nel
periodo cui si riferisce il modello.
Nei righi devono essere comprese le sole variazioni di cui all’art. 26, che si riferiscono ad ac-
quisti registrati nel medesimo trimestre di riferimento.
L’imposta  afferente i predetti acquisti è determinata  moltiplicando ciascun imponibile per la cor-
rispondente aliquota o percentuale di compensazione.
Rigo TB12 indicare il totale degli importi evidenziati nei righi da TB1 a TB11.
Rigo TB13:
• campo 1 indicare le variazioni e gli arrotondamenti di imposta. Nel campo deve essere

compresa l’imposta relativa alle variazioni operate ai sensi dell’art. 26, registrate nel tri-
mestre cui si riferisce il modello e riferite ad acquisti registrati in trimestri precedenti.

• campo 2 indicare le differenze d’imposta (positive o negative), già comprese nel campo 1, de-
rivanti dall’indicazione, nei righi corrispondenti all’aliquota più prossima, degli acquisti impo-
nibili con aliquote d’imposta o percentuali di compensazione, non più presenti nel modello.

Rigo TB14 indicare il totale dell’IVA sugli acquisti e importazioni per i quali è stata operata
la detrazione, risultante dalla somma algebrica degli importi dei righi TB12, colonna 2 e
TB13, campo 1.
Rigo TB15 indicare gli acquisti imponibili interni, intracomunitari e importazioni per i quali
ai sensi dell’art. 19-bis1 o di altre disposizioni non è ammessa la detrazione dell’imposta. 
Per gli acquisti per i quali è prevista la detrazione parziale dell’imposta (es. 50%) deve esse-
re indicata soltanto la quota di imponibile corrispondente alla parte d’imposta non detraibi-
le. La restante quota di imponibile e d’imposta deve essere indicata nei righi da TB1 a TB11.
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Rigo TB16 indicare la percentuale di detrazione applicata durante l’anno di riferimento se-
condo quanto previsto dall’art. 19, comma 5. 
Rigo TB17 indicare l’ammontare dell’imposta ammessa in detrazione nel periodo di riferi-
mento, corrispondente all’importo indicato nel rigo TB14, ovvero a quello risultante dall’ap-
plicazione al predetto importo della percentuale di detrazione di cui al rigo TB16. I contri-
buenti che adottano speciali criteri di determinazione dell’imposta detraibile devono indica-
re l’imposta risultante dall’applicazione del regime di appartenenza, che potrebbe non coin-
cidere con l’importo indicato nel rigo TB14. Nell’ipotesi di esercizio di più attività gestite con
contabilità separata ai sensi dell’art. 36, deve essere indicato l’ammontare complessivo del-
l’imposta detraibile tenendo conto della presenza di eventuali criteri che derogano al princi-
pio ordinario di determinazione dell’imposta. Ad esempio, in presenza di una attività in cui
l’imposta ammessa in detrazione è determinata applicando la percentuale di detrazione, il
contribuente dovrà procedere a determinare separatamente, per ciascuna delle attività eser-
citate, l’imposta ammessa in detrazione secondo gli specifici criteri ed indicare nel presente
rigo la somma degli importi risultanti.
Rigo TB18 indicare l’ammontare complessivo degli acquisti di beni ammortizzabili imponibi-
li, per i quali è stato esercitato il diritto alla detrazione nel trimestre, il cui importo è già com-
preso nel rigo TB12, tenendo conto delle relative variazioni operate ai sensi dell’art. 26, ri-
ferite agli acquisti di beni ammortizzabili registrati nel trimestre di riferimento.

QUADRO TC - DETERMINAZIONE DEL CREDITO
Rigo TC1 indicare l’ammontare dell’IVA relativa alle operazioni imponibili, riportato dal rigo
TA15.
Rigo TC2 indicare l’imposta relativa a particolari tipologie di operazioni per le quali la stessa, in
base a specifiche disposizioni, è dovuta dal cessionario o committente ovvero dai soggetti ope-
ranti in particolari settori di attività per le provvigioni da loro corrisposte. Trattasi, in particolare:
– degli acquisti di beni provenienti dallo Stato Città del Vaticano e dalla Repubblica di San

Marino (art. 71, secondo comma) per i quali il cessionario è tenuto al pagamento dell’im-
posta a norma dell’art. 17, terzo comma;

– delle operazioni di estrazione di beni dai depositi IVA di cui all’art. 50-bis del D.L. n. 331
del 1993, operate ai fini della loro utilizzazione o in esecuzione di atti di commercializza-
zione nel territorio dello Stato;

– degli acquisti di beni e servizi da soggetti residenti all’estero per i quali, ai sensi dell’art.
17, comma 3, il cessionario o il committente nazionale ha emesso autofattura;

– dei compensi corrisposti ai rivenditori di documenti di viaggio ed ai rivenditori di documenti
di sosta relativi ai parcheggi veicolari (es. giornalai) rispettivamente dagli esercenti l’attività
di trasporto pubblico urbano di persone e dagli esercenti l’attività di gestione di autopar-
cheggio, ai sensi dell’art. 74, primo comma, lettera e);

– delle provvigioni corrisposte dalle agenzie di viaggio ai loro intermediari, ai sensi dell’art.
74-ter, ottavo comma;

– degli acquisti all’interno, intracomunitari e delle importazioni di beni di cui all’art. 74, com-
mi 7 e 8, per i quali il cessionario è tenuto al pagamento dell’imposta;

– degli acquisti effettuati all’interno, intracomunitari e delle importazioni di oro diverso dal-
l’oro da investimento (c.d. oro industriale) e di argento puro e degli acquisti di oro da in-
vestimento per i quali è stata esercitata l’opzione per l’applicazione dell’IVA da parte del
cedente, per i quali l’imposta è dovuta dal cessionario ai sensi dell’art. 17, comma 5;

– degli acquisti intracomunitari di beni nonché delle prestazioni di servizi di cui all’art. 40,
commi 4-bis, 5, 6 e 8 del D.L. n. 331 del 1993 (prestazioni di servizi relativi a beni mobi-
li, comprese le perizie, trasporti di beni, prestazioni accessorie, ecc.);

– degli acquisti di tartufi da raccoglitori dilettanti ed occasionali, non muniti di partita IVA,
per i quali ai sensi dell’art. 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il ces-
sionario ha emesso autofattura. Si ricorda che per tali acquisti non è ammessa la detrazio-
ne dell’imposta e pertanto il relativo importo deve essere compreso nel rigo TB15.

Rigo TC3 indicare l’IVA a debito risultante dalla somma degli importi indicati ai precedenti
righi TC1 e TC2.
Rigo TC4 indicare l’importo di cui al rigo TB17.
Rigo TC5 indicare l’importo detraibile (c.d. IVA teorica) a norma dell’art. 34, comma 9, da par-
te dei produttori agricoli che hanno effettuato cessioni non imponibili di prodotti agricoli com-
presi nella Tabella A - parte prima -, ai sensi dell’art. 8, primo comma, dell’art. 38-quater e del-
l’art. 72, nonché cessioni intracomunitarie di prodotti agricoli. L’importo da indicare nel pre-
sente rigo deve essere calcolato applicando le percentuali di compensazione che sarebbero
applicabili se le predette operazioni fossero state effettuate nel territorio dello Stato.
Rigo TC6 indicare l’IVA detraibile risultante dalla somma degli importi indicati nei righi TC4
e TC5.

7



Rigo TC7 indicare l’imposta a credito per il periodo ricavata dalla differenza tra il rigo TC6
e il rigo TC3. Si evidenzia che, ai fini della richiesta del rimborso o dell’utilizzo in compen-
sazione del credito IVA, l’importo indicato nel rigo deve essere superiore a 2.582,28 euro.

QUADRO TD - SUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI - RIMBORSO E/O COMPENSAZIONE - ALTRI DATI
Il quadro è costituito da quattro sezioni:
– la prima per l’indicazione dei presupposti richiesti dall’art. 30, terzo comma;
– la seconda per l’indicazione dell’importo da chiedere a rimborso e/o da utilizzare in com-

pensazione;
– la terza riguardante la dichiarazione sostitutiva di atto notorio, prevista dall’art. 38-bis, set-

timo comma, resa dai c.d. contribuenti virtuosi per l’esonero dalle garanzie;
– la quarta riservata agli enti o società partecipanti all’IVA di gruppo.

SEZIONE 1 – Sussistenza dei presupposti
Barrare la casella corrispondente al presupposto che legittima la richiesta di rimborso o l’u-
tilizzo in compensazione del credito IVA trimestrale.

Rigo TD1 – Aliquota media – Riservato ai contribuenti per i quali si è verificato il presuppo-
sto previsto dall’art. 30, terzo comma, lett. a).
Trattasi di coloro che effettuano esclusivamente o prevalentemente operazioni attive soggette
ad aliquote più basse rispetto a quelle gravanti sugli acquisti e sulle importazioni.
Il diritto al rimborso o all’utilizzo in compensazione del credito IVA spetta se l’aliquota media-
mente applicata sugli acquisti e sulle importazioni supera quella mediamente applicata sulle
operazioni attive maggiorata del 10%.
Nel calcolo dell’aliquota media devono essere esclusi sia gli acquisti (e/o le importazio-
ni) che le cessioni di beni ammortizzabili. Si ricorda che le spese generali devono essere
comprese tra gli acquisti. Nel calcolo dell’aliquota media occorre tenere conto della se-
conda cifra decimale.

Nel campo relativo all’aliquota media delle operazioni attive maggiorata del 10% indicare
la percentuale calcolata secondo la seguente formula:

(TA13 col. 2+TA14 campo 2) – TA19 col. 2[ x 100 ]  x  1,1
TA13 col. 1 – TA19 col. 1

Nel campo relativo all’aliquota media delle operazioni passive indicare la percentuale cal-
colata secondo la seguente formula:

    (TB12 col. 2 + TB13 campo 2) – TB18 col. 2   x  100
TB12 col.1 – TB18 col. 1

Nel caso di contribuente che esercita più attività gestite con contabilità separata ai sensi del-
l’art. 36, i campi del presente rigo devono essere compilati facendo esclusivo riferimento alle
operazioni effettuate nell’esercizio dell’attività prevalentemente esercitata e per la quale si è ve-
rificata la sussistenza del presupposto. Pertanto, in tale ipotesi, nel calcolare l’aliquota media
non si potrà fare riferimento al contenuto dei righi indicati nelle formule sopra riportate, in quan-
to questi riguardano l’ammmontare complessivo delle operazioni effettuate dal contribuente.

Rigo TD2 – Operazioni non imponibili – Riservato ai contribuenti per i quali si è verificato il
presupposto previsto dall’art. 30, terzo comma, lett. b), in quanto hanno effettuato nel trime-
stre operazioni non imponibili di cui agli artt. 8, 8-bis e 9, nonché le altre operazioni non im-
ponibili indicate nel rigo TA16, per un ammontare superiore al 25% dell’ammontare com-
plessivo di tutte le operazioni effettuate nello stesso periodo. La percentuale deve essere ar-
rotondata all’unità superiore ed il rimborso compete se il rapporto percentuale tra l’ammon-
tare delle operazioni non imponibili e quello complessivo delle operazioni effettuate risulta
superiore al 25%.
Nel campo relativo alla percentuale delle operazioni effettuate indicare il rapporto calcolato
secondo la seguente formula:

   TA16   x 100
TA18
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Rigo TD3 – Acquisto di beni ammortizzabili – Riservato ai contribuenti per i quali si è verifica-
to il presupposto previsto dall’art. 30, terzo comma, lett. c), con le limitazioni previste dall’art.
38-bis, secondo comma, in quanto hanno effettuato nel trimestre acquisti e importazioni di be-
ni ammortizzabili per un ammontare superiore ai 2/3 del totale degli acquisti e delle importa-
zioni imponibili. 
In tale ipotesi può essere chiesta a rimborso o utilizzata in compensazione unicamente l’impo-
sta afferente gli acquisti di beni ammortizzabili del trimestre. 

SEZIONE 2 – Rimborso e/o compensazione
La sezione non deve essere compilata nell’ipotesi di soggetti che partecipano alla particola-
re procedura di liquidazione dell’IVA di gruppo di cui all’art. 73, ultimo comma.

Rigo TD4 indicare l’ammontare del credito infrannuale chiesto a rimborso.
Rigo TD5 indicare l’ammontare del credito infrannuale che si intende utilizzare in compen-
sazione con il modello F24, tenendo conto che tale ammontare partecipa al limite annuo di
516.456,90 euro, previsto dall’art. 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Si ricorda che la somma degli importi indicati nei righi TD4 e TD5 non deve essere superio-
re all’imposta a credito risultante al rigo TC7 ovvero all’imposta relativa agli acquisti di beni
ammortizzabili in presenza del presupposto previsto dall’art. 30, terzo comma, lettera c).

SEZIONE 3 – Contribuenti virtuosi
Rigo TD6 L’art. 38-bis, settimo comma, prevede l’esonero dalla prestazione delle prescritte
garanzie nelle ipotesi di rimborso di cui all’art. 30, terzo comma, lett. a), b) e d), per quei
soggetti cosiddetti “virtuosi”, che soddisfano cioè determinate condizioni di affidabilità e
solvibilità specificatamente elencate nel citato settimo comma.
Detti soggetti devono presentare la dichiarazione sostitutiva di atto notorio prevista alla lett.
c) del citato settimo comma dell’art. 38-bis resa, ai sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R.
28 dicembre 2000, n. 445, mediante sottoscrizione della presente sezione.
Si ricorda che ai sensi dell’art. 38-bis, ultimo comma, l’ammontare del rimborso erogabi-
le senza garanzie non può comunque eccedere il 100% della media dei versamenti afflui-
ti nel conto fiscale nel biennio precedente alla richiesta di rimborso (cfr. ris. 29 marzo
2001, n. 38). Pertanto, il contribuente che richieda un rimborso superiore al predetto limi-
te è tenuto a garantire soltanto l’importo eccedente, indicando nel rigo TD6, campo 1, la
parte erogabile senza garanzia e nel rigo TD4 l’ammontare totale del rimborso richiesto.

SEZIONE 4 – Ente o società partecipante all’IVA di gruppo
Rigo TD7 Il rigo deve essere compilato esclusivamente nelle ipotesi di richiesta di rimborso o
di utilizzo in compensazione dell’eccedenza detraibile risultante dalle annotazioni periodiche
riepilogative di gruppo.
Indicare il numero di partita IVA dell’ente o società partecipante all’IVA di gruppo cui il mo-
dulo si riferisce, per il quale nel quadro TE è stato indicato, nella corrispondente casella della
colonna 2, il possesso di uno dei requisiti richiesti dall’art. 30, terzo comma, lett. a), b) e c).
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Gli enti e le società controllanti che si avvalgono delle disposizioni di cui all’art. 73, ultimo
comma, possono chiedere il rimborso infrannuale ovvero utilizzare in compensazione l’ecce-
denza di credito del gruppo relativa a quelle società in possesso dei requisiti richiesti dall’art.
30, terzo comma, lettere a), b) e c), quest’ultima con le limitazioni previste dall’art. 38-bis, se-
condo comma. A tal fine devono presentare il modello compilando:
– il frontespizio, in cui indicare i dati dell’ente o società controllante;
– il presente prospetto riepilogativo;
– un modulo per ciascuna società del gruppo in possesso dei requisiti di cui all’art.30.

Ogni modulo deve essere contraddistinto da un numero progressivo da indicare nel campo
“Mod. n.”.
In alto indicare il codice fiscale dell’ente o società controllante e nel rigo TD7 la partita IVA
del soggetto a cui il modulo si riferisce.

PROSPETTO N.: nel caso in cui non fossero sufficienti i 39 righi deve essere compilato un
altro prospetto per indicare tutte le società partecipanti alla liquidazione di gruppo, ripor-
tando per ciascuno di essi il corrispondente numero progressivo (es. 01, 02 ecc).

La sezione è prevista per l’indicazione dei dati concernenti tutti i soggetti partecipanti alla
liquidazione IVA di gruppo, compresa la controllante.
Nella colonna 1 indicare il numero partita IVA.
Nella colonna 2 indicare per le società in possesso dei requisiti richiesti dall’art. 30, terzo
comma, il relativo presupposto utilizzando una delle seguenti lettere:
A – aliquota media – per l’ipotesi di cui all’art. 30, terzo comma, lett. a);
B – operazioni non imponibili – per l’ipotesi di cui all’art. 30, terzo comma, lett. b);
C – acquisto di beni ammortizzabili – per l’ipotesi di cui all’art. 30, terzo comma, lett. c).
Nelle colonne 3 e 4 (da compilare alternativamente) indicare il saldo a credito o a debito re-
lativo al trimestre. Tale importo per le società con liquidazioni mensili è dato dalla somma al-
gebrica degli importi trasferiti alla controllante nel corso del trimestre di riferimento.

ATTENZIONE: le sezioni 2 e 3 devono essere compilate esclusivamente nel prospetto n. 01.

Rigo TE40 indicare il totale degli importi di colonna 3.
Rigo TE41 indicare il totale degli importi di colonna 4.
Rigo TE42 indicare la differenza tra il rigo TE40 e il rigo TE41.
Rigo TE43 in presenza di società che partecipano per la prima volta alla liquidazione dell’I-
VA di gruppo, nel presente rigo deve essere indicato l’ammontare complessivo delle eventuali
eccedenze di credito che queste abbiano riportato dal periodo precedente (conguaglio an-
nuale o liquidazione periodica). Tale ammontare deve essere sottratto dall’importo di rigo 42
in quanto non concorre alla formazione del credito di gruppo da chiedere a rimborso o uti-
lizzare in compensazione.
Rigo TE44 indicare la differenza tra il rigo TE42 e il rigo TE43.
Rigo TE45 indicare la somma dei righi TC7 (imposta a credito) dei moduli allegati al pre-
sente prospetto, relativi alle società in possesso dei requisiti di cui all’art. 30.

Rigo TE50 indicare l’importo che si intende chiedere a rimborso.
Rigo TE51 indicare l’importo che si intende utilizzare in compensazione con il modello F24.

Si evidenzia che in ogni caso la somma degli importi indicati nei righi TE50 e TE51 non può
essere superiore al minore tra i valori indicati ai righi TE44 e TE45.

Nel caso in cui per una o più società partecipanti alla liquidazione dell’IVA di gruppo ricor-
ra il presupposto previsto dall’art.30, terzo comma, lett. c), il credito chiesto a rimborso o uti-
lizzato in compensazione relativo ai predetti soggetti non deve essere superiore all’imposta
afferente gli acquisti di beni ammortizzabili del trimestre.

SEZIONE 3 
Rimborso e/o
compensazione

SEZIONE 2 
Determinazione
del credito

QUADRO TE
SEZIONE 1
Società del gruppo

PROSPETTO RIEPILOGATIVO
Riservato all’ente o società
controllante per la richiesta
di rimborso o per l’utilizzo 
in compensazione del credito
IVA trimestrale del gruppo
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